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PRESIDENTE ONORARIO

Quell’anƟ co ponte tra opposte sponde
Lo storico francese F. Braudel defi nisce il Mediterraneo ”mille cose insieme. Non 
un paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. Non un mare ma un susseguirsi di mari. 
Non una civiltà ma una serie di civiltà”. 
Luogo di incontrastata centralità nell’anƟ chità, spazio prolifi co che ha dato i natali a 
civiltà e culture diverse, crocevia di popoli, punto d’incontro e di scontri, di sintesi 
e di disƟ nzione, fervido promulgatore di conoscenza, culla delle religioni monotei-
ste, baricentro della nascita del moderno sviluppo economico e tecnologico: tuƩ o 
questo è stato il Mare Nostrum. 
Per nulla relegato in un nostalgico passato, sempre aperto a nuove opportunità, 
il Mediterraneo è a tuƩ ’oggi pienamente eleggibile a luogo ideale per una coabi-
tazione interculturale aperta e feconda: obieƫ  vo ambizioso di questo MeeƟ ng è 
quello di realizzare uno spazio conosciƟ vo nuovo, proposiƟ vo, altamente consape-
vole della propria idenƟ tà, fortemente unitario, tale da creare uno streƩ o legame 
tra le “opposte sponde”. 
La scelta di Salerno come ciƩ à-simbolo per celebrare questo evento non è casuale. 
Ubicata al centro dell’area mediterranea, importante crocevia nel passato dei traf-
fi ci navali che dal Nord si dirigevano verso Amalfi , la Sicilia e l’Oriente, essa è stata 
protagonista in epoca medioevale del fi orire di una tra le più importanƟ  isƟ tuzioni 
mediche dell’Occidente: la Scuola Medica Salernitana. 
Per secoli, essa ha rappresentato un ponte di conoscenza tra l’Est e l’Ovest del Me-
diterraneo (Università di Bagdad, Cairo, Cordova, Reims): la leggendaria aƩ ribuzio-
ne della fondazione a quaƩ o doƩ ori – un Ebreo, un Greco, un Arabo e un LaƟ no – fa 
comprendere come la Scuola nasca dalla confl uenza di queste quaƩ ro culture. 
Negli stessi luoghi dove gli anƟ chi Maestri praƟ cavano la divina arte ippocraƟ ca, 
studiosi di diversa formazione, ricercatori e clinici esperƟ  in Cefalea, provenienƟ  
dalle varie aree del Mediterraneo, si incontrano per fare il punto sulle aƩ ualità in 
tema di Cefalea e Dolore, in uno sƟ molante confronto di esperienze. 
SorprendenƟ  “rivelazioni” di un Mare vivum et videns – vitale e consapevole – 
si dischiuderanno in questo arƟ colato percorso alle radici della Soff erenza. Due i 
momenƟ  fondamentali: il Simposio in oggeƩ o, dal suggesƟ vo Ɵ tolo d’ispirazione 
freudiano-lacaniana – “Padre, non vedi che soff ro?” –, che aff ronta l’argomento 
nell’oƫ  ca delle Scienze Umane; fa seguito, in un mirabile conƟ nuum, il MeeƟ ng 
di respiro internazionale a caraƩ ere clinico-scienƟ fi co – “La diff usione della cono-
scenza sulla Cefalea nell’Area Mediterranea” – che si svolge a Vietri Sul Mare, nelle 
due giornate successive, riguardante il Mal di testa e le sue comorbidità nell’adulto 
e nel bambino. 
Una nuova, esaltante avventura che trasforma una grande eredità del passato in 
un modello culturale altamente innovaƟ vo, in grado di riproporre il valore antropo-
logico e storico delle civiltà mediterranee: un ideale punto di incontro tra passato 
remoto e futuro prossimo per un aff ascinante viaggio che – vogliamo augurarci! 
– possa non aver mai fi ne. 
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Dai luoghi della soff erenza ai luoghi della ri-nascita
 Solo colui che anche tra ombre
 levò la lira,
 può con cuore presago cantare
 la lode infi nita.
 R. M. Rilke, “Soneƫ   a Orfeo”
Fisico, morale, mentale: sono le variegate forme con cui l’eterno speƩ ro del Dolo-
re si rivela all’uomo, inestricabilmente connaturato alle molteplici dimensioni dell’ 
esistenza – che è corpo, pensiero, esperienza. Ne consegue che, parafrasando lo 
psicoanalista M. RecalcaƟ , nessun singolo sapere può esaurire in maniera esau-
sƟ va questo complesso, quanto misterioso tema. Per risalire alle radici della Sof-
ferenza appare uƟ le un percorso pluridisciplinare che implichi l’apporto non solo 
delle Scienze Mediche – protese a defi nirla secondo parametri organici “misura-
bili” – ma anche delle Scienze Umane: una modalità che consente di riscoprire la 
struƩ ura dei nostri comportamenƟ  oltre gli stereoƟ pi e il sapere scienƟ fi co. 
Il dolore è il segnale di un disordine interno che pone il soggeƩ o in una condizio-
ne di “asimmetria esistenziale”, sospeso tra assenza e distacco: paura, angoscia, 
vuoto ne rappresentano lo statuto psicologico; la sensazione di essere soli, senza 
famiglia, senza patria, ne caraƩ erizzano la dimensione esistenziale. 
Il presente diventa un vacuum privo di memoria e di progeƩ o; la vita umana si 
trova esposta, impotente, ad una condizione di fallimento della ragione: una “can-
na al vento”, in bilico tra il nulla e l’eternità. La solitudine e il conseguente horror 
vacui ergono un muro invalicabile, che chiude fi no in fondo ogni varco di uscita a 
ragioni di vita. L’aƩ o fi nale si consuma in un salto nel baratro: un vuoto di senso in 
cui si dissolve il sé e la propria esistenza. 
Quale la via di uscita? E’ possibile trasformare i luoghi della soff erenza in luoghi 
della ri-nascita?
Il fi losofo G. W. F. Hegel aff erma che “solo ritrovando se stesso nell’assoluta de-
vastazione, l’uomo guadagna la sua verità”; mentre è il grande F. Nietzsche a in-
dicarci le “sublimi rivelazioni” che possono dischiudersi al dolore estremo: “tuƩ o 
ció che l’anima ha acquistato in profondità, segretezza, dissimulazione, spirito, 
astuzia, grandezza non l’ha forse appreso soƩ o la sferza del dolore, alla scuola 
del grande dolore? ”. 
Quante geniali creazioni nascono dal dolore! BasƟ  citare – in un elenco potenzial-
mente interminabile – i Tragici Greci, Ungareƫ   e Montale per la leƩ eratura; Bach, 
Beethoven e Verdi per la musica; Caravaggio, van Gogh e Munch per la piƩ ura. 
Nella prigione del dolore, dal naufragio della ragione può nascere il conforto della 
speranza, proiezione nel futuro, trascendenza fi no al Logos e, forse, preludio alla 
ri-nascita nella vita eterna: 
E udii allora una voce potente che usciva dal trono: 
“Ecco la dimora di Dio tra gli uomini! 
Egli dimorerà tra di loro, 
essi saranno il Suo popolo e Lui sarà il loro Dio; 
e asciugherà ogni lagrima dai loro occhi, 
e non vi sarà più né morte, né luƩ o, né paƟ mento, né aff anno, 
perché le cose di prima sono passate”. 
Apocalisse, La Nuova Gerusalemme, Cap. XXI, 1-5 
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15:00   SaluƟ  di Benvenuto 

 Apertura dei lavori: Pio Vicinanza (Salerno), Carlo MonƟ naro 
(Nocera Inf.) 

15:30-16:00 Lectio Magistralis
 Il dolore e “il medico a rovescio”, Aurelio Musi (Salerno)
 presentato da Alfonso Tortora (Salerno)

16:00-17:10  I –I – Il Dolore tra Memorie, Cure e Fede
 Moderatori: Giulio Corriveƫ   (Salerno), Pietro Viviani (Nocera 

Inf.),  Enrico Volpe (Napoli)

16:00-16:20 “La sorpresa di non conoscersi”: La Scuola Medica EleaƟ ca - 
Vincenzo Pizza (Vallo della Lucania)

16:20-16:40 “Una storia mai dimenƟ cata”: Analgesici e NarcoƟ ci nella tra-
dizione chirurgica della Scuola Medica Salernitana -  Giuseppe 
Lauriello (Salerno)

16:40-17:00 “Padre, non vedi che soff ro?”: Fedeli soff erenƟ , religioni intolle-
ranƟ  nel Mediterraneo moderno - Alfonso Tortora (Salerno)

17:00-17:10 Discussione

17:10-18:30 II – Il Dolore tra Rivelazione e Creatività
 Moderatori: Sergio Allocca (Napoli), Giuseppe Canfora (Sar-

no), Maria Rosaria D’Ambrosio (OƩ aviano)

17:10-17:30 “Solo chi soff re potrà gioire”: Linguaggi e codici del dolore nella 
LeƩ eratura e nella Cultura popolare - Franco Salerno (Salerno)

17:30-17:45 “Vissi d’arte e di dolore”: Il dolore nell’iconografi a del pazien-
te cefalalgico - Domenico Cassano (Nocera Inf.), Paolo Rossi 
(GroƩ aferrata) & ARTe Cluster

17:45-18:00 “Nessun maggior dolore, che ricordarsi del tempo felice nella 
miseria”: Storie di dolore al femminile, dalla Divina Commedia 
- Pina Basile (Salerno)

18:00-18:20 “Soff rire in versi”: Da Simonide ad Alda Merini. Poesie da Autori 
mediterranei nell’interpretazione di Marilù Armani e Antonio 
Izzo

18:20-18:30 Discussione - Conclusione dei Lavori

Fig:  Orfeo e Euridice, Aff resco pompeiano
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